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Per i loro rappresentanti 

Gii studenti 
votano nelle 

• • * 

università 
Da sempre bassa (7-8%) la partecipazione 
Oggi alle urne Roma, Pisa, Firenze, Salerno 

ROMA — Ieri sera si sono 
chiuse le urne all'ateneo di 
Bari, mentre, nella mattina­
ta, si avviavano le operazioni 
di voto nelle università di 
Roma («La Sapienza»). Bre­
scia, Pisa, Firenze, Salerno, 
Catania. Oggi toccherà a 
Parma. Poi da marzo a quasi 
tutte le altre università Ita­
liane. L'ultimo sarà 11 Poli­
tecnico di Torino 11 27 marzo. 
SI debbono rinnovare le rap­
presentanze degli studenti 
negli organi di governo degli 
atenei: dal consigli di ammi­
nistrazione al consigli di cor­
so di laurea alla gestione di 
Opere universitarie. 
- Non è una scadenza che 
tradizionalmente attragga 
gli studenti. Anzi, ormai la 
percentuale del votanti si è 
stabilizzata sul 7-8% degli 
aventi diritto. Un dato bas­
sissimo che non mostra, per 
ora, inversioni di tendenza. 
E anzi, stando al primi dati 
di Bari, tende a diminuire. 
. D'altronde, come potrebbe 
essere altrimenti? Vittorio 
Spinazzola, docente all'Uni­
versità Statale di Milano e da 
tempo In polemica con le for­
me della partecipazione stu­
dentesca, parla di «presenza 
ectoplasmatica» degli stu­
denti nel consigli di gestione. 
Chi è eletto, Infatti, si smar­
risce subito In una serie Infi­
nita di riunioni, delibere, 
sottocommlssloni senza riu­
scire a misurarsi più — ma 
proprio mal più — con chi lo 
ha eletto. 

Le due decisioni sono in­
sindacabili e Incontrollabili, 
ma anche inlnfluenti, poten­
do, 11 rappresentante degli 
studenti, esprimere un voto 
solo su una parte limitata di 
problemi. 

Eppure, In questi ultimi 
anni, la condizione studente­
sca non è certo migliorata In 
modo tale da permettersi il 
lusso di trascurare la presen­
za in sedi decisionali. Le 
scelte di università e Regioni 
sul diritto allo studio sono 
passate in molti casi dall'as­
sistenzialismo indistinto ad 
una meritocrazia cosi esa­
sperata da riproporre pari 

pari vecchi privilegi di clas­
se. E non solo di classe: Il 
«fuori sede» diventa In molte 
università, come Padova, 
una figura ad alto rischio di 
miseria, mentre 11 residente 
nella città sede di ateneo ten­
de ad essere privilegiato. 
Una ripresa di vecchi mecca­
nismi selettivi, dunque, che 
cammina anche sulle gambe 
delle circolari del ministero 
della Difesa, con 11 suo secco 
aumento (Indipendente dal 
carico di studi del singoli 
corsi) degli esami da supera­
re per rinviare la leva. O, an­
cora, con la proposta di nu­
mero chiuso a medicina, e 
con attacchi all'università 
troppo «massificata», quan­
do Invece solo uno studente 
su tre perviene alla laurea. 

Le liste di sinistra presen­
tate in quasi tutte le univer­
sità tentano di riportare il di­
battito su questi temi. E pro­
pongono che gli studenti ab­
biano loro rappresentanti 
nel consigli di dipartimento, 
una più ampia presenza nei 
consigli d'amministrazione, 
l'istituzionalizzazione di 
conferenze d'ateneo sulla di­
dattica all'Inizio dell'anno 
accademico. Dall'altra parte 
della scheda ci sono i «Catto­
lici popolari» strenui difen­
sori di uno status quo che li 
vede frenetici produttori di 
servizi per gli studenti. In 
questi anni, spesso con il 
compiacente sostegno di ret­
tori e docenti, i Cattolici del­
la covata Formigoni hanno 
infatti messo In piedi una re­
te di cooperative librarle, di 
assistenza, di produzione, at­
traverso le quali assegnano 
prebende e alloggi, occasioni 
e favori. Ricambiati, tiepida-
mente, con 11 50-60% del voti 
espressi in queste elezioni 
(quindi il 3-4% degli aventi 
diritto). Un ben misero risul­
tato per una propaganda ca­
pillare che vede non solo in­
genti spese per volantini e 
manifesti, ma anche l'inter­
vento sollecito delle parroc­
chie che, come a Roma, chie­
dono voti in nome del vesco­

vo. 
Romeo Bassoli 

Vescovi siciliani: 
«I giornalisti 

hanno frainteso» 
«La relazione di Pappalardo estranea alle 
scadenze elettorali» - Ma la De gongola 

Dal nostro inviato 
ACIREALE — «Hanno sbagliato i giornalisti che seguono il 
nostro convegno a dare ai loro lettori una visione così ridutti­
va della relazione di monsignor Pappalardo». Questa è la 
pr ima frase, u n po' nervosa e un po' severa, pronunciata da 
monsignor Garsia, vescovo di Caltanissetta, ieri mattina alla 
conferenza s tampa indetta dall'organizzazione del primo 
convegno delle chiese di Sicilia ad Acireale. L'incontro con i 
cronisti, tentativo di «portare ordine* nello scompiglio creato 
dalla relazione dell'arcivescovo di Palermo (da una parte at­
taccava duramente la De e 1 guasti che ha provocato, dall'al­
t r a sembrava valorizzarne l'operazione di rinnovamento in 
Sicilia) si risolve però in un ulteriore «assalto*. Sempre sullo 
stesso tema: la De, la chiesa di Sicilia. Le domande fioccano 
serrate: perché questo convegno così a ridosso dell'appunta­
mento elettorale? Il nuovo impegno della chiesa nella politi­
ca passa dunque solo attraverso la Democrazia cristiana? 
Pensate che la mafia sia il problema numero uno dell'isola? 
E che impegno metterete in campo per combatterla? Monsi­
gnor Garsia risponde energicamente, esaurientemente e pa-
zientamente: «Il convegno — ha detto — è stato organizzato 
con largo anticipo (due anni) e senza nessun riferimento al­
l 'appuntamento elettorale. A gualcuno che h a replicato di­
cendo che u n convegno si può sempre spostare, Garsia ha 
risposto che la chiesa non segue né i partiti, né le scadenze 
politiche. Tanto meno — ha aggiunto — se ne fa condiziona­
re. E per quanto riguarda l'impegno del cattolici nella vita 
politica poi, si t rat ta sempre — spiega il vescovo — dell'impe­
gno che sta «sopra le parti* e se da un canto la De non può 
monopolizzare l'impegno cattolico, non sembra che oggi ci 
siano le condizioni per fondare un altro partito.,. 

Poi Garsia riparte all'attacco: «La relazione di Pappalardo 
era 11 frutto delle diverse istanze presenti nei documenti in­
viati dalle diocesi in preparazione del convegno, era una cor­
nice di riferimento per elaborazioni che possono dare risulta­
ti diversi. N on c'è niente di scontato in questo nostro incon­
tro. Questo è importante, importantissimo*. Poi Garsia r i -
§ rende la parola per rispondere sulla mafia. La chiesa di 

icllla ha detto lo considera un grosso problema: ma non è il 
numero uno. Ce ne sono tanti altri e soprattutto è necessario 
distinguere t r a i mafiosi, che sono pochi, e la mentalità ma­
fiosa che Invece è più diffusa e che non può essere vinta solo 
dalla repressione. Difficile però — pur rispettando l'ispira­
zione evangelica del convegno — non tener presente la rea­
zione dei democristiani seduti in prima fila nella platea della 
sala congressi, all'hotel Perla Jonica di Acireale. Qualche 
esemplo raccolto al volo a chiusura della prima giornata; 
Mattarella commissario di De Mita a Palermo, h a manifesta­
to una grandissima soddisfazione ed ha anche aggiunto che 
il cardinal Pappalardo si era espresso ih passato con molta 
più durezza sulla D e n sindaco di Catania, Attaguile alla 
richiesta di un commento «a caldo* risponde a caldo (e poi si 
pente* «A me va benissimo*. 

E «Citta per l'uomo», che presenta una Usta cattolica alter-
nativa alla De alle prossime elezioni? Si dichiarano contenti 
anche loro, tutti e tre 1 rappresentanti che partecipano al 
convegno. Hanno diffuso Ieri un comunicato che plaude l'Ini­
ziativa ed il suo significato di ricerche ed analisi che avverte 
Il porsi della chiesa in modo netto di fronte al potere pur 
mantenendo dalla politica le distanze necessarie, senza coin­
volgere cioè le gerarchle ecclesiastiche in campi che non le 
sono propri. Ed aggiunge: «In quest'ottica va considerato 11 
senso di un sano pluralismo In un contesto come quello sici­
liano dove la crescita spirituale è stata mortificata dall'azio­
ne devastante di un partito che ha preteso di rappresentare 
l'Intera area cattolica*. 

Nanni Rìccobono 

Espresse in una conferenza stampa le gravi preoccupazioni dei comunisti 

, una città allo sbando 
«0 una svolta, o alle urne» 
Farsesche manovre nel pentapartito 

È ancora possibile l'abbinamento al voto di maggio - I 15 mesi trascorsi dalle elezioni dell'83 hanno 
dimostrato che non si può amministrare senza il Pei -1 guasti enormi provocati dalla gestione commissariale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — I vigili urbani In 
sciopero «a singhiozzo»; l ter­
remotati dell'80 minacciati 
di esser cacciati via dal Co­
mune da un palazzo di pro­
prietà di Corrado Ferlalno, 11 
padre-padrone ; del «Calcio 
Napoli»; gli studenti e l geni­
tori in lotta per una scuola In 
cui sia possibile studiare; 
persino un gruppo di bambi­
ni ciechi abbandonati a se 
stessi per una agitazione del 
personale dell'Istituto che 11 
ospita. Sono le cronache 
convulse della Napoli di que­
sti giorni. Una città allo 
sbando. Senza più governo 
che, non dico programmi per 
11 futuro, ma che non sa far 
fronte neanche all'emergen­
za. «Esprimiamo un giudizio 
fortemente preoccupato sul­

la situazione politica della 
città» ha detto Ieri 11 segreta­
rio provinciale del Pel Um­
berto Ranieri. «Il pentaparti­
to ha portato la città In un 
vicolo cieco; 1 quindici mesi 
trascorsi dalle elezioni 
dell'83 hanno sancito 11 falli­
mento di questa formula po­
litica». 

I comunisti sono_ tornati, 
nel corso di una conferenza 
stampa, sulla crisi al Comu­
ne apertasi con la mozione di 
sfiducia al sindaco socialista 
Carlo D'Amato. Ed hanno 
ancora una volta ribadito 
che o si giunge ad una svolta 
politica — basata sulla par­
tecipazione diretta del Pel al 
governo cittadino — o è me­
glio dare la parola al cittadi­
ni il prossimo 12 maggio. 

II «vertice» tra gli esponen­

ti del pentapartito l'altro 
giorno si è concluso con un 
nulla di fatto. Nel prossimi 
giorni i cinque tenteranno 
un ulteriore abboccamento 
con Pannella In questa far­
sesca trattativa per il qua­
rantunesimo voto sul bilan­
cio. Il Consiglio comunale 
intanto dovrebbe riunirsi lu­
nedì 4 marzo. «Protestiamo 
per questo ulteriore rinvio 
del Consiglio — ha detto Be­
rardo Impegno — Infatti 11 2 
marzo scade il termine ulti­
mo Indicato dalla legge per 
l'approvazione del bilancio 
'85». . 

«Insieme al pentapartito 
— ha insistito Ranieri — è 
fallito un ambizioso progetto 
politico: governare Napoli 
senza 11 Pel, cioè senza 11 pri­

mo partito della città». Oggi 
Scotti, nonostante l'impossi­
bilità di proseguire con espe­
rienze minoritarie, continua 
a sostenere che non bisogna 
regalare chances al comuni­
sti. Gli ha replicato Maurizio 
Valenzl: «È una visione me­
schina, questa, che non 
guarda agli Interessi della 
città. Un linguaggio slmile 
mi stupisce sulla bocca del 
vice-segretario della De». 

Valenzl ha poi espresso un 
timore: «Se ci sono processi 
da fare, si facciano subito. 
Non vorrei che, come già ac­
cadde nella scorsa campa­
gna elettorale, alla vigilia del 
voto partano comunicazioni 
giudiziarie. Se si verificasse 
per la seconda volta conse­
cutiva, saremmo autorizzati-
a dubitare della Indipenden­

za della Magistratura». 
L'abbinamento del voto di 

Napoli con le regionali è an­
cora tecnicamente possibile, 
basta non perdere altro tem­
po. I comunisti — Io ha sot­
tolineato Andrea Geremlcca 
— In Consiglio comunale fa­
ranno di tutto per sventare 
manovre dilatorie. Che sicu­
ramente ci saranno. Infatti 
Ieri sette consiglieri comu­
nali della De (Antonucci, Ca-
punzo, Del Barone, Della 
Corte, Forte, Pepe, Scalerà, 
tutti della minoranza che fa 
capo a Cirino Pomicino) si 
sono pronunciati aperta­
mente contro lo scioglimen­
to, intenzionati a dar batta­
glia all'Interno stesso del 
gruppo consiliare. 

Luigi Vicinanza 

«E invece Bologna resta diversa» 
. Dal nostro inviato 

BOLOGNA — «Per alcuni tecnici cor­
rotti un assessore integerrimo ha rimes­
so la sua delega. Per gravi crimini con­
tro lo Stato nessun governo ha mai pa­
gato in questo paese». A questo passag­
gio — scandito con forza — del discorso 
di Occhetto, il popolo comunista che 
gremiva il Palasport di Bologna ha ri­
servato l'applauso più lungo e vivace. 
Bologna non si sente affatto la rossa ve­
trina del Pei ormai «infranta dallo scan­
dalo». Dal palco del Palasport, nella ma­
nifestazione che ufficialmente ha aperto 
la campagna elettorale il sindaco Renzo 
Imbeni ed Achille Occhetto, da Bologna 
arriva «un messaggio chiaro all'Italia 
onesta che vuole cambiare» come ha 
detto Imbeni. Ed il messaggio sta nelle 
cose fatte, nei programmi realizzati che 
hanno già messo in moto quel nuovo ca­
pace di rispondere alla domanda oggi 
diversa, più complessa. Imbeni ha citato 
tra gli altri elementi di innovazione la 
riforma dei quartieri (che trasformerà 
la macchina comunale ed aprirà nuovi 
canali di partecipazione) e il nuovo Pia­
no regolatore. «La difesa di Bologna, di 

questa esperienza che ha valore nazio­
nale — ha detto Occhetto — è parte 
della lotta contro la tendenza al regime, 
all'omologazione al pentapartito». La 
De ha tentato di «pareggiare» i conti col 
Pei sulla questione morale, praticamen­
te persuasa del fatto che gli italiani sono 
assuefatti a tutto: «Ma noi abbiamo tol­
to subito le pagliuzze nei nostri occhi, 
mentre la De si tiene le travi e ben con­
ficcate nei suoi» ha detto ancora Occhet­
to. Anche Imbeni ha denunciato i tenta­
tivi di rissa e di polverone di chi cerca di 
far credere alla gente che 40 anni di 
buon governo non sono mai esistiti e 
non sa dire nulla sui problemi reali della 
gente. 

Una cosa è sicura — i bolognesi lo 
hanno ormai capito bene, come ha di­
mostrato anche la manifestazione di lu­
nedì sera — ed è che sul «caso» Bologna, 
nello sforzo di trovarvi ad ogni costo 
uno scandalo, il polverone si è fatto con 
ogni mezzo. Per esempio risulta sempre 
più chiaro — e non per caso la stampa 
nazionale ha messo il silenziatore sulla 
vicenda — che tutta la faccenda delle 
«licenze appoggiate», accelerate o aiuta­

te, era più che altro una questione di 
millantato credito da parte di un grup­
po di tecnici («associazione a delinque­
re», dicono i magistrati) che ricevevano 
prebende in cambio di favori che non 
hanno ottenuto e che, soprattutto, non 
potevano ottenere. 

Ma anche su una questione specifica 
che era stata definita addirittura «caso 
grottesco» di scandalo, quella della li­
cenza di costruzione per un albergo nel­
la zona vincolata dell'aeroporto, c'è 
molto da chiarire: e in qualche equivoco 
siamo incorsi anche noi, scrivendone nei 
giorni scorsi. Il progetto di un albergo 
era consono ai vincoli della zona (desti­
nata a area turistico-rtereativa e quindi 
con previsione di strutture alberghiere) 
e disegnato in modo da non urtare con i 
regolamenti e i vincoli dovuti al vicino 
aeroporto. Quindi il progetto (degli ar­
chitetti Piccinini, Miti e Maccaferri) 
prevedeva un «invaso» di nove metri da 
un lato e il degradare a scala dell'alber­
go, dalla parte opposta. Non un albergo 
•interrato», quindi, come era stato détto 
ma tutto alla luce verso la collina (e il 
valore della parte scavata rappresenta 

un decimo di quello complessivo dell'e­
dificio). Per realizzare l'invaso è stata 
scavata ghiaia (materiali inerti) per 215 
mila metri cubi che, con apposita con­
venzione, sono stati ceduti gratuita­
mente al comune di Bologna. Contro il 
progetto ricorse al Tar «Italia nostra», 
ma il ricorso fu respinto, anche se solo 
per incompetenza. Precedentemente il 
progetto era stato giudicato legittimo in 
tutte le sedi (compreso il consiglio co­
munale, dove ebbe un solo voto contra­
rio). La costruzione ma avanti, alla luce 
del sole, ormai da quattro o cinque anni, 
anche se sulla sua opportunità ci sono 
state voci discordi e lungo dibattito. L'i­
niziale costruttore — eVero — è stato 
arrestato; per vicende di corruzione: 
questo non mette in discussione però la 
legittimità della licenza per l'albergo. 

Anche qui quindi un «nuvolone» di 
notizie diffuse ad arte, fatto di mille ca­
pziose trappole seminate a ogni angolo e 
tali da confondere elementi reali e falsi, 
così da ingannare chiunque. Una prova 
di come si conduca, con quali tortuosità, 
questa campagna. -. . 

Ugo Baduel 

ROMA — Allarme per la sa­
natoria dell'abusivismo lan­
ciato dal Pei. Il condono edi­
lizio — ha sottolineato il re­
sponsabile del settore casa 
della direzione, sen. Lucio 
Libertini — è una legge tra­
ballante e ambigua: il gover- •. 
no deve chiarire alcuni prò- : 

bleml urgenti che riguarda- : 
no la praticabilità del prov­
vedimento. Lo stesso mini­
stro dei LIPp Nicolazzi, del 
resto, h a lasciato intendere 
che 11 governo potrebbe ri­
correre ad un decreto per 
prorogare i tempi a disposi­
zione delle Regioni per legi­
ferare. L'allungamento dei 
termini, però, farebbe slitta­
re l'incasso da parte dello 
Stato del circa 4.000 miliardi 
dell'oblazione, • previsti nel 
bilancio '85. Da qui l'opposi­
zione del Pri e del PU. 

Qual è il punto di vista dei 
comunisti? È stato riassunto 
in un incontro con i giornali­
sti da Libertini. 

L'approvazione della legge 
sul condono pone alcuni in­
terrogativi pratici assai in­
quietanti. La legge, durante 
un anno e mezzo di battaglie 
parlamentari del Pel, è s tata 
profondamente cambiata e 
migliorata. Tuttavia, essa 
resta, per molti aspetti, ini­
qua socialmente e pericolosa 
per il territorio. Libertini ha 

Per il Pei è una legge traballante e ambigua 

Condono, solo 22 giorni 
alle Regioni per operare 
Si parla di un decreto per allungare i termini - Il nuovo abusivi­
smo - Gli introiti dell'oblazione convogliati nelle aree devastate 

sollevato alcuni interrogati­
vi che concernono la sua at­
tuazione. Eccoli: 
A Le Regioni hanno no-

. vanta giorni di tempo 
per realizzare quelle leggi di 
sanatoria, senza le quali il 
provvedimento non entra in 
funzione se non per la parte 
preventiva e repressiva. Ma i 
Consigli regionali, in vista 
del rinnovo del 12 maggio, 
sono in via di scioglimento. 
Hanno solo 22 giorni (com­
presi i sabati e le domeniche) 
per operare. Che cosa acca­
drà se le Regioni non riusci­
ranno, per forza maggiore, a 
realizzare il loro compito? Si 
applicheranno oneri assai 
maggiori agli abusivi, o tutto 
scivolerà nel nulla? 

Q La sanatoria esclude, ol­
t re le zone a vincolo 

(paesaggistico, storico ar­
cheologico), l'abusivismo 
successivo all'ottobre 1983, 
che viene stimato in diverse 
centinaia di migliaia di vani. 
Le autorità provvederanno, 
secondo la lettera della leg­
ge, a confiscare o demolire 
tutte queste opere fuorileg­
ge? Oppure tut to si ridurrà 
ad una beffa, perché gli abu­
si più recenti godranno il 
privilegio di non pagare nul­
la e di rimanere impuniti? 
Q Sembra che nel testo de­

finitivo, per un errore 
formale, la legge non preve­
da la sommatoria degli scon­
ti per gli abusi di necessità. 
Ciò vanificherebbe la porta­

ta della distinzione tra inter­
vento di necessità ed inter­
vento di speculazione. 
Q Nella legge sono rimasti 

elementi chiari di inco­
stituzionalità. Che cosa ac­
cadrà se venissero presentati 
su questi punti (ad esempio» 
sui poteri violati delle Regio­
ni a Statuto speciale — Sici­
lia, Sardegna, Val d'Aosta, 
Friuli Venezia Giulia — e 
delle Province autonome di 
Trento e Bolzano; le preroga­
tive del presidente della Re­
pubblica in materia di amni­
stia) dei ricorsi e la Corte co­
stituzionale dovesse acco­
glierli? 

Sono domande inquietanti 
e serie che il governo non 
può Ignorare e che il Pei gli 
porrà anche con interroga­

zioni parlamentari. È possi­
bile che occorra un nuovo 
provvedimento integrativo, 
del quale si parla, del resto, 
nei circoli politici. In questo 
caso — ha sottolineato Li­
bertini — il Pei chiederà che 
in esso ' venga cancellata 
quella pericolosa liberalizza­
zione delle destinazioni d'u­
so (specialmente nei centri 
storici che, sicuramente, sot­
t rarrà migliaia e migliaia di 
abitazioni, che diventeranno 
uffici ed adoperate per il ter­
ziario. 
• Comunque, i comunisti ri­
tengono che la partita non 
sia affatto chiusa. Il Pei si 
batterà per avere dalle Re­
gioni una legge con una di­
stinzione più netta t ra abusi­
vismo di necessità e quello di 
speculazione e perché tutti 1 
soldi che saranno incamera­
ti dal condono siano convo­
gliati nelle aree devastate 
dagli interventi fuorilegge. 
Inoltre, dovranno essere le 
stesse Regioni ad individua­
re le zone da recuperare. Ci 
vorrà un po' più di tempo da 
quello concesso attualmen­
te. Ma non arrecherà alcun 
danno perché conil provve­
dimento, diventato legge, è 
stato bloccato l'abusivismo 
futuro. 

Claudio Notali 

La manifestazione il 3 marzo: centinaia di pullman, parlerà Alessandro Natta 

A Venezia per difendere la pace 
Tre cortei nella città lagunare 

ROMA — SI sviluppano le 
adesioni esterne e la mobili­
tazione del Pei e della Fgcl In 
vista della manifestazione 
per la pace e il disarmo, che 
si terrà a Venezia 11 3 marzo 
prossimo, e che sarà conclu­
sa da Alessandro Natta. La 
città lagunare sarà attraver­
sata da tre cortei, organizza­
ti nel seguente modo: l'ap­
puntamento per le delega­
zioni dell'Emilia Romagna è 
dalle 6\30 alle 9 a piazzale 
Roma; 1 pullman dovranno 
poi concentrarsi al Tron­
chetto, mentre 1 partecipanti 
si recheranno a Campo San 
Geremia, prendendo la testa 
del corteo, che sarà comple­
tato dal giovani e dal cittadi­
ni provenienti dal Veneto. 
Questi arriveranno con i pul­

lman entro le 9 al Tronchetto 
e si recheranno poi alla sta­
zione di Santa Lucia. Le de* 
legazioni dell'Emilia Roma­
gna e del Veneto percorre* 
ranno la Strada Nova per poi 
dirigersi su Campo Santo 
Stefano. Le delegazioni della 
Lombardia arriveranno dal­
le 9,15 alle 9,45 a piazzale Ro­
ma, i pullman dovranno an­
ch'essi poi concentrarsi al 
Tronchetto. Questo corteo 
da piazzale Roma si snoderà 
per Campo Santa Margheri­
ta, l'accademia, fino a Cam­
po Santo Stefano. Le delega­
zioni del Friuli Venezia Giu­
lia e del Trentino Alto Adige 
giungeranno al Tronchetto 
alle 9,30. Di là, su motonavi, 
arriveranno a piazza San 
Marco, dove si congiunge­

ranno alle sezioni del Pel del 
Centro Storico, di Chioggia, 
é di altre parti della provin­
cia veneziana, e si recheran­
no a Campo santo Stefano. 
Qui, a partire dalle ore 11, si 
svolgeranno 1 comizi. La ma­
nifestazione si concluderà 
Intorno alle ore 13. Per ra­
gioni organizzative al termi­
ne della manifestazione 1 
partecipanti dovranno ri­
prendere 1 pullman al Tron­
chetto. Con una nota, la Fgcl 
motiva la propria adesione 
alla manifestazione del 3 
marzo. «Alla corsa al riarmo, 
al rischi di guerra nucleare, 
alla limitazione della sovra­
nità dell'Europa — si affer­
ma nella nota — I giovani 
comunisti vogliono contrap­
porre una nuova Idea della 

sicurezza e delle relazioni in­
temazionali, basata sul dia­
logo e sulla cooperazione tra 
gli stati e t r a I popoli. Per 
questo 1 giovani comunisti di 
battono, coerentemente con 
gli obiettivi che si sono dati 
al loro XXIII Congresso na­
zionale, affinché si sospenda 
Immediatamente l'Installa­
zione del Cruise a Comlso e 
di ogni nuova arma nucleare 
in Italia, affinché 11 popolo 
Italiano possa esprimersi e 
decidere su queste questioni 
attraverso un referendum 
popolare, affinchè si avvìi un 
processo per la costruzione 
di zone denuclearizzate nel 
Mediterraneo e nell'Europa 
centrale, affinché il governo 
italiano si faccia protagoni­
sta di iniziative di pace volte 

a favorire l'avvio e l'esito po­
sitivo delle trattative Usa-
Urss che si apriranno 11 pros­
simo marzo a Ginevra. Al­
l'interno di questo processo 
sottolineiamo come 11 nostro 
fine sta 11 superamento dei 
blocchi e l'uscita dell'Italia 
dalla Nato». «Il movimento 
per la pace—conclude la no­
ta — è stato In questi anni, 
con la sua imponenza, con la 
sua varietà di culture, con la 
sua fantasia, con la sua ca­
pacità di mobllltarre co­
scienze, un fatto politico de­
cisivo, che ha dimostrato 
quanto sia grande la dispo­
nibilità del giovani a battersi 
per costruire un mondo nuo­
vo, migliore e più giusto, e 
crediamo che questa spinta 
non debba andare dispersa». 

Da ieri a Napoli il 
«treno contro la droga» 

NAPOLI — E In sosta da Ieri mattina alla stazione di Napol 
11 «treno contro la droga», voluto e organizzato dall'Arci, dall 
Cgll e dal Coordinamento nazionale operatori tosslcodlpen 
denze. Girerà l'Italia fino al 23 marzo (a Roma), per suscitar 
l'Intervento degli enti locali e del governo centrale afflnch 
vengano promossi i plani di recupero del tossicodipendenti 

Genova, il Comun 
acquista l'ex Dufou 

GENOVA — Il Comune ha deciso Ieri di acquistare, spende] 
do 7 miliardi e 160 milioni, l'ex stabilimento Dufour di Corn 
gllano e l'area della Valletta San Pietro nella stessa deleg; 
zlone, oltre all'ex stabilimento della Elah nella delegazione 
Prà. Sull'area della Valletta San Pietro dovrà sorgere il cari 
pò sportivo ed una zona di verde attrezzato — entrambi 
progetti sono già pronti — rispondendo così ad una esigen: 
storica della delegazione. Gli abitanti di Cornigliano erano 
credito del Comune per questa struttura da ventldue an 
quando l'amministrazione civica d'allora chiuse 11 vecch 
campo «Baclgalupo» (uno del più antichi d'Italia) per e 
strulrvi una rimessa di autobus. I due edifici Industriali s 
ranno Invece utilizzati per dotare Cornigliano e Prà di cent 
civico e biblioteche. 

Domenico Rosati confermai 
presidente delle Ac 

ROMA — Domenico Rosati è stato confermato presldei 
nazionale delle Acll. Lo ha deciso il Consiglio nazionale de 
Acli con 64 voti a favore, 6 voti dispersi, 30 schede bianche 
una nulla. In una successiva votazione sono stati eletti vii 
presidenti Aldo De Matteo (79 voti) e Giovanni Bianchi i 
voti). 

Arresti domicilia 
per il giudice Cos 

CASTANISSETTA — Il giudice trapanese Antonio Costa 
anni, arrestato 117 agosto dello scorso anno per corruzior 
poi Incriminato anche per interesse privato e falso ha otte; 
to Ieri dal giudice istruttore Lo Curto il trasferimento 
carcere di Caltanissetta agli arresti domiciliari per «motiv 
salute». Costa, che ha subito alcuni anni fa 11 distacco d 
retina di un occhio, avrebbe necessità di cure specialisti 
per l'altro occhio. 

«Inammissibile» il sequesl 
del libro su Cute 

NAPOLI — È stata depositata nella cancelleria della pre 
la sentenza con la quale il pretore Vitiello dichiara «Inam 
slblle» il ricorso di Raffaele Cutolo (presentato nel dicer 
scorso con una Istanza dell'avv. Vincenzo Mazza) tes 
'ottenere il sequestro del libro di Giuseppe Marrazzo «I 
monista», edito da Tullio Pironti. 

Convocato il congresso 
Movimento federativo democrat 

ROMA — «La via italiana allo sviluppo» sarà il temi 
primo congresso nazionale del Movimento federativo d< 
cratlco convocato ufficialmente a Roma il 19-20-21 aprii 
Comitato nazionale del Movimento che, riunitosi dom< 
scorsa nella capitale, ha riconfermato Giancarlo Quai 
alla carica di presidente nazionale. 

il Partito 
Convegno programmatico delle donne comunisti 

A Roma, nei giorni 1 * 2 marzo, presso 0 Teatro Centrale, Via 
6, si incontreranno le donne comuniste impegnate nelle ammii 
«torri locali, nel partito, nel mondo femmina» ndr rflic utero e d< 
un programma elettorale che contenga queaedomende, quei t 
espressi dalle donne in questi anni che chiedono, oggi, per H quftì 
nlo che ci sta di fronte, un rinnovamento profondo dei contenni 
modi di governare delle autonomie locali. Venerdì 1 . ore 9.30: In 
ztone di Lalla Truple, responsabile femminile nazionale. Sabato 
12: Conclusioni di Antonio Bassotmo. detta Direzione del Pei. 

• 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA 

ZIONE atle seduta di oggi mercoledì 27 febbraio a SENZA ECCE 
ALCUNA atta seduta di domani giovedì 28 febbraio. 

. • • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ZIONE ala seduta pomeridiana di oggi mercoledì 27 febbraio e S 
ECCEZIONE ALCUNA ala seduta notturne e alle sedute succo* 
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